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SINDACATO ITALIANO UNITARIO LAVORATORI POLIZIA

SEGRETERIA REGIONALE

PIEMONTE


INCONTRO DELEGAZIONE S.I.U.LP. CON IL DIRIGENTE IL COMPARTIMENTO POLIZIA STRADALE PIEMONTE E VALLE D’AOSTA

Il giorno  5.11.2004, una delegazione interregionale di questa O.S. composta dai Segretari e rappresentanti provinciali di Asti, Alessandria, Cuneo, Biella, Novara (con delega a rappresentare Verbania e Vercelli) e Aosta, nonché i Segretari Regionali Frachlich, Volpe e Vianzone ed il componente il Direttivo Nazionale Ciaramella, ha incontrato il Dirigente il Compartimento Polizia Stradale Piemonte e Valle d’Aosta  Dr. Di Fonzo.

Il dialogo si è dimostrato costruttivo ed aperto ad evoluzioni positive, basato sul reciproco rispetto e riconoscimento.

Da una premessa generale di richiesta da parte di questa O.S.  di preservazione degli assetti della Polizia di Stato nella Regione, rispettando il ruolo  dell’Autorità provinciale per la verifica dell’impatto sociale e della sicurezza, ribadendo la contrarietà sostanziale in ordine al progetto della c.d. “citofonizzazione” di alcuni Distaccamenti, si è passati a discutere della questione “ispezioni”.

Quest’O.S. ha palesato fortissime perplessità rispetto alla sostanziale depauperazione della presenza di pattuglie sul territorio a fronte di un maggiore controllo ispettivo dei poliziotti impegnati alla prevenzione e vigilanza stradale, nell’ordine di centinaia in meno per ogni Provincia. Il Dirigente del Compartimento pur non condividendo lo spirito della denuncia espressa, in quanto ritiene che anche se di ispezioni si tratta comunque è una vettura con i colori d’Istituto che è presente sul territorio, ha garantito il proprio impegno affinché tale strumento non venga interpretato come mezzo vessatorio contro chi quotidianamente, con abnegazione e sacrificio, presta la propria opera a tutela della sicurezza della collettività, ma bensì possa servire a verificare i bisogni e le carenze in cui operano i lavoratori della Stradale, quali mezzi, strumenti, discrasie operative ed errori, finalizzandola a migliorare il servizio per utenti e dipendenti e non.

In merito, la delegazione S.I.U.L.P. pur ribadendo la propria contrarietà a un progetto che sacrifica la prevenzione ed il controllo del territorio a fronte di un maggiore controllo dei lavoratori, quindi, pur prendendo atto di quanto espresso dal Dirigente del Compartimento, quest’O.S.  auspicando che tale iniziativa come già avvenuto ciclicamente nel passato si esaurisca autonomamente, si è dichiarata libera di attuare tutte quelle iniziative ritenute idonee, finanche la denuncia all’opinione pubblica, affinché tale palese ed ingiustificato spreco di personale termini. 

Relativamente alla circolare compartimentale sul controllo “sistematico” di tutti i coinvolti in incidenti stradali tramite la conseguente sottoposizione al prelevamento ematico da parte dei sanitari, per il riscontro di sostanze alcoliche e/o stupefacenti, questa O.S., come da qualificata osservazione del Segretario Generale di Novara Tommaso Di Gaudio, ha obiettato in punto di diritto la mancata rispondenza giuridica agli art. 186 e 187 C.d.S. che evidenzia e ribadisce in più aspetti la discrezionalità che detta norma concede agli operatori. Senza sottovalutare per altro le possibili condizioni di contrasto tra la pattuglia operante ed il personale medico-sanitario nei casi in cui gli stessi non abbiano dovuto procedere per altri controlli al prelevamento della sostanza ematica e quindi relativo e conseguente recepimento del consenso-informato e l’inutilità dell’esame per la rilevazione di sostanze alcoliche quando questo non viene effettuato nell’immediatezza a causa dell’inesistenza in alcune strutture di apparecchiature atte a tali rilevamenti, quindi, a causa dell’elevata “volatilità” dell’alcool l’esame effettuato dopo ore ovvero come accade più spesso dopo giorni da un laboratorio esterno, potrà dare solo ed esclusivamente un dato negativo o nella migliore delle ipotesi falsato con un evidente spreco di denaro pubblico, in quanto il 90% degli esami richiesti risultano negativi. Il Dirigente del Compartimento, prendendo atto della disquisizione giuridica e della disapprovazione operativa rappresentata da questa O.S., affermava che la percentuale dei riscontri positivi ottenuti con la “sistematicità” è pari al pregresso sistema di controllo effettuato con discrezionalità dai lavoratori della Polizia Stradale e si quantifica in un 10 %, evidenziando come così aumentino gli oneri, anche economici e compromettenti i rapporti con altri Enti (quali gli ospedali). Lo stesso si è impegnato ad effettuare entro fine anno una valutazione di merito, che nel caso confermassero i dati fino ad oggi ottenuti comunicherà agli uffici competenti i dati e quindi l’inutilità dell’irrigidimento sul provvedimento, chiedendo inoltre di ripristinare le procedure precedenti.

Prendendo atto dell’impegno assunto dal Dirigente del Compartimento, verificherà il mantenimento dello stesso, , in caso contrario quest’O.S. si sentirà libera di attuare tutte quelle iniziative che riterrà più opportune al fine di ristabilire serenità fra i lavoratori e la collettività.

Si sono infine trattate le problematiche delle differenti realtà territoriali.

AOSTA

La delegazione valdostana ha lamentato il disagio del personale legato alle carenze nell’aggiornamento professionale per cattiva interpretazione delle disposizioni relative ai corsi di formazione tenuti presso la Questura.  Il S.I.U.L.P. ha rappresentato la priorità dell’addestramento specifico  e dell’aggiornamento sulle materie professionali e nella specificità della Stradale.

ASTI

L’aggiornamento è carente ed insoddisfacente. Vi è l’urgente necessità di sostituire i materiali, peraltro carenti anche nella quantità (radio, autovetture, g.a.p., etilometri ecc…). Occorre tener conto delle legittime aspettative dei colleghi nella loro collocazione professionale. Si è chiesto una migliore ripartizione dei carichi di lavoro in virtù degli incarichi svolti.

ALESSANDRIA

Si rileva una grave carenza di personale che influisce negativamente sulla gestione dello stesso. In special modo sulla mancata fruizione dei periodi di congedo ordinario e dei riposi settimanali da parte egli operatori. E’ da segnalare l’Ufficio di Ovada ove è assente la postazione S.D.I. e le relative problematiche operative connesse.

CUNEO

Si ravvisano carenze organiche e strutturali. La struttura che ospita il Distaccamento di Saluzzo (la classica villetta anni’60 per intenderci) risponde ad un modello sorpassato che non tiene conto delle esigenze logistiche e strutturali di un moderno ufficio di polizia. Gli operatori sono costretti ad operare in presenza delle c.d. “barriere architettoniche” che rendono difficili la fruizione dei servizi agli utenti portatori di gravi handicap. Si è reso noto che in merito vi è la possibilità di avvalersi di strutture militari, presenti in loco,  che una volta ristrutturate potrebbero ospitare la potenziale sede del Distaccamento in questione. Tale ipotesi, è stata oggetto di un’incontro tra una delegazione del S.I.U.L.P. locale ed il Sindaco della cittadina di Saluzzo. Attualmente, tale soluzione risulta a nostro avviso, l’unica concretizzabile in un tempo relativamente breve. E’ stato rimarcato il concetto di mantenere operative più che mai le strutture di Cherasco e Brà. Il 16 novembre 2004 vi sarà l’inaugurazione della Sottosezione Autostradale di Mondovì. Si è denunciata la volontà di garantire, da parte della Dirigenza locale, la turnazione in quinta anche laddove l’applicazione della stessa è incompatibili con quanto previsto dal Contratto. Gli operatori ritengono che durante i servizi di scorta ai carichi eccezionali avere a bordo dei mezzi di servizio l’arma lungo sia un deficit operativo. Tale condizione si accentua qualora il servizio di scorta ai T.E. sia espletato attraverso l’utilizzo dei motocicli in dotazione o con l’autovettura Subaru (priva di rastrelliera serrabile). E’ altresì emerso che non in tutte le province per tale  servizio gli equipaggi hanno a bordo la pistola PM 12S. Urge uniformare le modalità operative riconducendole ad un modello compartimentale.

NOVARA


Condividendo le denuncie espresse dai rappresentanti delle altre province, viene lamentata la carenza di organico rispetto la riorganizzazione degli uffici periferici del 1989 (che di fatto rispecchia quella del 1965) e l’assoluta ed incondizionata contrarietà alla futura “citofonizzazione” del Distaccamento di Borgomanero, che oltre a non dare garanzie di maggiore presenza sul territorio, depaupera ulteriormente la presenza della Polizia di Stato nella Provincia, già priva di uffici distaccati della Questura. Inoltre viene denunciata la mancata attuazione dei collegamenti in rete dello S.D.I. presso i reparti distaccati a fronte degli attuali collegamenti via radio, ove presenti, utilizzando un operatore (Wind) che non assicura collegamenti veloci e sicuri, creando disservizi alla collettività e malumori fra il personale operante. Anche la scarsità di G.A.P. è una problematica di ciclica e cronica attualità, che rischia quotidianamente di mettere a repentaglio l’incolumità dei lavoratori che sono costretti ad operare con un numero insufficiente o con materiale scaduto.  

V.C.O.

Il Distaccamento di Domodossola non ha un mezzo idoneo in caso di precipitazioni nevose o in un qualsiasi altro caso di condizioni avverse in virtù degli itinerari montani che vengono percorsi nel normale servizio di vigilanza stradale e P.G..

BIELLA

Si è denunciata una carenza dell’organico di circa 12 unità pari ad 1/3 di quello previsto.

Sulle problematiche territoriali, il Dirigente del Compartimento ha mostrato un sincero interessamento, chiedendo inoltre una succinta relazione sulle avversità di quest’O.S. alla “citofonizzazione” dei Distaccamenti di Borgomanero (NO) – Ceva (CN) – Chivasso (TO) al fine di poter analizzare autonomamente una situazione consolidatasi prima del suo arrivo e creare un proprio convincimento in materia. Ha garantito inoltre l’intervento presso il Dirigente la Sezione di Aosta onde adeguare il programma dell’addestramento professionale,  annunciando la propria intenzione di organizzare corsi d’aggiornamento Compartimentali, avendo già in programma un corso sui “trasporti di merci pericolose”. In merito all’insoddisfazione del personale di quell’Ufficio, si è ravvisato uno squilibrato impiego delle qualifiche con particolare penalizzazione del ruolo Ispettori, impiegati in mansioni non correlate al proprio profilo professionale, così come si è osservata la discutibile disposizione per le pattuglie di effettuare “posti di controllo”  nel medesimo posto ed in giorni ed orari fissi, così rendendo inefficace il servizio. In riferimento darà disposizioni compartimentali in merito.

CONCLUSIONI


Quest’O.S., sempre impegnata in prima linea sulle problematiche della specialità,  ha voluto evidenziare e denunciare la propria disapprovazione e contrarietà verso le circolari compartimentali in questione volte allo spreco, alla vessazione, allo stravolgimento delle norme nonché del sovraccarico procedurale, ribadendola nuovamente verso il progetto della “citofonizzazione” volta alla destrutturazione dell’apparato civile dell’ordine e della sicurezza pubblica che fuori dei capoluoghi di Provincia è rappresentata quasi totalmente dagli uffici delle Specialità. Quindi continuerà nella sua attività di monitoraggio e di denuncia, riservandosi di scegliere di volta in volta i propri interlocutori rispetto la loro autorevolezza nel dare risposte alle aspettative legittime della categoria, riservandosi inoltre la possibilità d’informare l’opinione pubblica su quanto accade nei posti di lavoro e sull’influsso negativo che certe scelte possono avere sulla collettività.

Torino, lì 5 novembre 2004

Per la delegazione inter-regionale ed inter-provinciale S.I.U.L.P.

IL SEGRETARIO GENERALE REGIONALE

SIULP Piemonte

Gianclaudio VIANZONE
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